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 SDO: Scheda di dimissione ospedaliera. 
 SISP: Servizio di igiene e sanità pubblica. 
 STRUTTURA: unità operativa omogenea all’interno dell’area 

(p.es. reparto ospedaliero). 
 TB: Tubercolosi. 
 TBC: vedi TB. 
 TEST BASALE: test eseguito per monitorare l’infezione al cosid-

detto tempo 0, cioè prima che l’eventuale infezione abbia potuto de-
terminare variazioni immunologiche. È utile per escludere le eventuali 
infezioni precedenti all’episodio di trasmissione. 

 TIG: Test Interferon-Gamma (IGRA Interferon gamma released 
assay). 

 TRIAGE: (termine francese che indica cernita - smistamento): è un 
sistema utilizzato per selezionare i soggetti secondo classi di urgenza/
emergenza crescenti, in base alla gravità delle lesioni riportate o del loro 
quadro clinico. Il metodo del Triage è utilizzato innanzitutto all’arrivo 
di tutti i pazienti in pronto soccorso, dove l’accesso alle cure non avvie-
ne sulla base dell’ordine di arrivo ma sulla priorità delle loro condizioni. 
Nel caso della TB consiste nel riconoscere in un breve colloquio sin-
tomi/segni o caratteristiche che facciano sospettare una TB contagiosa 
per ricorrere prontamente a prime misure di separazione/isolamento ed 
accertamenti diagnostici speciÞ ci per confermare il sospetto (RX torace, 
BAAR). 

 TST: Tuberculin Skin Test. 
 VDR: valutazione dei rischi. 
 VIRAGGIO: nell’ambito dei controlli periodici, incremento di dia-

metro > =10 mm in due anni tra due TST in soggetti con precedente (di 
norma entro 2 anni) TST < 10 mm (vedi cuticonversione) eventualmente 
confermato con TIG o TIG positivo in persone con precedente — entro 
2 anni — TIG negativo; negli operatori individuati come contatti di un 
caso di TB contagiosa, un incremento di diametro di 5 mm se preceden-
te (2 anni o meno) diametro =0 mm, o 10 mm se precedente diametro > 
0 e < 10 mm o, comunque, TIG positivo in persone con precedente TIG 
negativo (2 anni o meno). 

 ZPC: Zona Potenzialmente Contaminata. 

 ____ 
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UfÞ ciale   9 gennaio 1971, n. 6. 
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    CONFERENZA UNIFICATA

  ACCORDO  24 gennaio 2013 .

      Accordo, ai sensi dell’articolo 9, comma 2, lettera   c)  , del 
decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, tra il Governo, le 
regioni e le province autonome di Trento e Bolzano, le pro-
vince, i comuni e le comunità montane in materia di iden-
tiÞ cazione e registrazione degli animali da affezione.     (Rep. 
atti n. 5/CU).    

     LA CONFERENZA UNIFICATA 

 Nella odierna seduta del 24 gennaio 2013; 
 Visto il decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, 

art. 9, comma 2, lettera   c)  , che dispone che questa Confe-
renza promuove e sancisce Accordi tra Governo, Regioni, 
Province, Comuni e Comunità montane, al Þ ne di coordi-
nare l’esercizio delle rispettive competenze e svolgere in 
collaborazione attività di interesse comune; 
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 Vista la nota pervenuta in data 11 dicembre 2012, con 
la quale il Ministero della salute ha trasmesso la proposta 
di accordo indicata in oggetto; 

 Vista la nota in data 12 dicembre 2012, con la qua-
le il predetto documento è stato diramato alle Regioni e 
Province autonome ed alle Autonomie locali, nonché alle 
Amministrazioni centrali interessate; 

 Considerato che, nel corso dell’incontro tecnico svolto-
si in data 15 gennaio 2013, i rappresentanti delle Regioni, 
dell’ANCI e del Ministero della salute hanno concordato 
alcune modiÞ che del documento in parola; 

 Vista la nota in data 16 gennaio 2013, con la quale il 
suddetto Ministero ha trasmesso la versione deÞ nitiva 
della proposta di accordo indicata in oggetto che recepisce 
le modiÞ che concordate nel corso del predetto incontro; 

 Vista la nota in data 17 gennaio 2013, con la quale la 
suddetta versione deÞ nitiva del provvedimento di cui trat-
tasi è stata diramata alle Regioni e Province autonome ed 
alle Autonomie locali; 

 Acquisito nel corso dell’odierna seduta l’assenso del 
Governo, delle Regioni e delle Province autonome di 
Trento e di Bolzano e delle Autonomie locali; 

 Sancisce accordo 

 tra il Ministero della salute, le Regioni e le Province au-
tonome di Trento e Bolzano, le Province, i Comuni e le 
Comunità montane, ai sensi dell’art. 9, comma 2, lettera 
  c)   del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, nei se-
guenti termini; 

  Considerati:  
 la legge 14 agosto 1991, n. 281 “Legge quadro in 

materia di animali d’affezione e prevenzione del randa-
gismo”, che prevede la promozione della tutela degli ani-
mali d’affezione e, in particolare, gli articoli 3 e 4 che 
attribuiscono alle Regioni, alle province autonome di 
Trento e di Bolzano ed ai Comuni speciÞ che competenze 
in materia; 

 la legge 4 novembre 2010, n. 201 recante: “ratiÞ -
ca ed esecuzione della Convenzione europea per la pro-
tezione degli animali da compagnia, fatta a Strasburgo 
il 13 novembre 1987, nonché norme di adeguamento 
dell’ordinamento interno”; 

 il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 
29 novembre 2001 recante: “deÞ nizione dei Livelli Es-
senziali di Assistenza”, pubblicato nella   Gazzetta UfÞ cia-
le   8 febbraio 2002, n. 33 che, nell’allegato 1 - Assistenza 
Collettiva in ambienti di vita e di lavoro -, al punto 4 dedi-
cato alla sanità pubblica veterinaria, comprende la “lotta 
al randagismo e controllo della popolazione canina”; 

 l’Accordo sancito il 6 febbraio 2003 tra il Ministro 
della salute, le Regioni e le Province autonome di Trento 
e di Bolzano (rep. atti n. 1618/CSR), in materia di benes-
sere degli animali da compagnia e pet-therapy e, in par-
ticolare, l’art. 2 “Responsabilità e doveri del detentore” e 
l’art. 4 “Sistema di identiÞ cazione dei cani”; 

 il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 
28 febbraio 2003 concernente il “Recepimento dell’Ac-
cordo tra il Ministro della salute, le Regioni e le Province 
autonome di Trento e di Bolzano del 6 febbraio 2003, re-

cante disposizioni in materia di benessere degli animali 
da compagnia e pet-therapy”, pubblicato nella   Gazzet-
ta UfÞ ciale   della Repubblica italiana del 4 marzo 2003, 
n. 52; 

 l’ordinanza del Ministro del lavoro, della salute e 
delle politiche sociali del 6 agosto 2008 recante: “Misu-
re per l’identiÞ cazione e registrazione della popolazione 
canina”, pubblicata nella   Gazzetta UfÞ ciale   della Repub-
blica italiana del 20 agosto 2008, n. 198, prorogata con 
l’ordinanza del Ministro della salute 21 luglio 2010, pub-
blicata nella   Gazzetta UfÞ ciale   della Repubblica italiana 
del 26 agosto 2010, n. 199; 

 che, nonostante quanto previsto nel ricordato ac-
cordo del 6 febbraio 2003, permane l’incompleta appli-
cazione dell’obbligo di identiÞ cazione e d’iscrizione dei 
cani nell’anagrafe regionale, oltre che rilevanti difformità 
delle disposizioni normative regionali concernenti la ge-
stione dell’anagrafe degli animali d’affezione con conse-
guenti rischi per la salute e per l’incolumità pubblica; 

 altresì, l’ordinanza del Ministro della salute del 
19 luglio 2012, pubblicata nella   Gazzetta UfÞ ciale   della 
Repubblica italiana del 25 agosto 2012, n. 198, di proroga 
Þ no al 24 febbraio 2013 dell’efÞ cacia della citata ordi-
nanza 21 luglio 2010, la quale prevede che venga adottato 
un accordo da sancire da questa Conferenza, teso a pro-
muovere una più efÞ cace armonizzazione delle disposi-
zioni regionali attualmente vigenti in materia, nonché ad 
assicurare una disciplina uniforme e coerente con i prin-
cipi dettati dal legislatore; 

 l’art. 12, lettera   b)  , punto   i)   della Convenzione euro-
pea per la protezione degli animali da compagnia, Þ rmata 
a Strasburgo il 13 novembre 1987, ratiÞ cata con la legge 
4 novembre 2010, n. 201, che prevede misure di identi-
Þ cazione permanente anche dei gatti al Þ ne di ridurre il 
fenomeno del randagismo; 

 che è necessario dare adempimento, con il pre-
sente Accordo, anche alle disposizioni della predetta 
Convenzione; 

  Si conviene:  

  1. Le Regioni e le Province autonome di Trento e di 
Bolzano si impegnano, entro 12 mesi dall’approvazione 
del presente Accordo, ad adottare disposizioni speciÞ -
che in materia di responsabilità e doveri del proprietario 
e del detentore di animali d’affezione che prevedano, in 
particolare:  

   a)   istituire e implementare l’anagrafe degli animali 
d’affezione attraverso una banca dati regionale collegata 
alla banca dati nazionale; 

   b)   che il proprietario o il detentore di un cane provve-
da a far identiÞ care e registrare l’animale entro il secondo 
mese di vita, mediante l’applicazione del microchip; 

   c)   che il proprietario o il detentore di un gatto possa 
provvedere, su base volontaria, a far identiÞ care e. regi-
strare l’animale entro il secondo mese di vita, mediante 
l’applicazione del microchip; 

   d)   che i gatti delle colonie feline vengano identiÞ cati 
al momento della sterilizzazione e registrati nell’anagrafe 
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degli animali d’affezione a nome del Comune competente 
per territorio; 

   e)   il divieto di vendita e cessione, a qualsiasi titolo, 
di cani e gatti non identiÞ cati e registrati secondo quanto 
convenuto con il presente Accordo, nonché di cani e gatti 
di età inferiore ai due mesi, fatti salvi i casi in cui i cuccio-
li devono essere allontanati dalla madre per motivi sanita-
ri certiÞ cati da un medico veterinario pubblico o privato 
abilitato ad accedere all’anagrafe canina regionale; 

   f)   l’aggiornamento dell’anagrafe regionale e nazio-
nale, entro il termine di trenta giorni, nelle more della 
deÞ nizione delle modalità tecniche e operative di cui al 
punto 2, lettera c. 

  2. Al Þ ne di garantire l’uniformità sul territorio nazio-
nale nelle modalità di identiÞ cazione degli animali da 
affezione e garantire il monitoraggio della popolazione 
dei suddetti animali, nonché assicurarne la tracciabilità, le 
Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano si 
impegnano, entro 12 mesi dall’approvazione del presente 
Accordo, a:  

   a)   promuovere tra i cittadini la cultura del possesso 
responsabile degli animali da affezione e garantire l’ap-
plicazione di misure atte a diffondere ed a far rispettare 
l’obbligo di identiÞ cazione con microchip di cani e gatti, 
con contestuale registrazione nelle anagraÞ  regionali de-
gli animali d’affezione, nel rispetto delle disposizioni del 
presente Accordo; 

   b)    adottare provvedimenti che garantiscano che l’ap-
plicazione del microchip sia effettuata esclusivamente da 
medici veterinari ufÞ ciali o da medici veterinari libero 
professionisti abilitati ad accedere all’anagrafe regionale 
degli animali d’affezione che pertanto sono incaricati di 
un pubblico servizio, secondo le seguenti modalità:  

 b.1) applicazione del microchip contestualmente, 
o in caso di impossibilità nel più breve tempo possibile, 
alla registrazione degli animali identiÞ cati nella relativa 
anagrafe regionale; 

 b.2) rilascio del certiÞ cato di iscrizione in ana-
grafe, al momento dell’applicazione del microchip, che 
deve accompagnare l’animale in tutti i trasferimenti di 
proprietà; 

 b.3) veriÞ ca della presenza dell’identiÞ cativo me-
diante apposito lettore ISO compatibile; 

 b.4) informazione al proprietario degli obblighi di 
legge e, in caso di mancanza o di illeggibilità dell’identi-

Þ cativo, segnalazione della circostanza al Servizio veteri-
nario ufÞ ciale per territorio 

   c)   a garantire l’interoperabilità tra anagraÞ  regionali 
e l’anagrafe nazionale; a tal Þ ne il Ministero della salute 
si impegna a deÞ nire le modalità tecniche ed operative 
per garantire l’effettiva interoperabilità delle anagraÞ  e a 
fornire indicazioni per un unico modello di identiÞ cazio-
ne e registrazione del cane e del gatto. 

  3. Le Regioni e le Province autonome di Trento e di 
Bolzano si impegnano, entro 12 mesi dall’approvazione 
del presente Accordo, ad adottare disposizioni volte a ga-
rantire che:  

   a)   i Comuni provvedano a far identiÞ care e registra-
re nell’anagrafe degli animali d’affezione, avvalendosi 
del Servizio veterinario pubblico, i cani rinvenuti sul ter-
ritorio, quelli ospitati nei rifugi e nelle strutture di ricove-
ro convenzionate. Il titolare della struttura dove l’animale 
è ricoverato è il detentore; il Sindaco è il responsabile 
delle procedure di cui al presente punto; 

   b)   i Comuni dotino la propria Polizia locale di alme-
no un dispositivo di lettura di microchip ISO compatibile, 
al Þ ne dell’effettuazione dei controlli di prevenzione del 
randagismo. 

  4. Il Ministero della salute si impegna a:  
   a)   istituire un registro dei produttori e dei distributo-

ri di microchip, ai quali assegna una speciÞ ca serie nume-
rica di codici identiÞ cativi elettronici che possono essere 
utilizzati solo per gli animali d’affezione; i produttori e 
i distributori devono garantire la rintracciabilità dei lotti 
dei microchip venduti; 

   b)   stabilire, attraverso l’emanazione di apposite li-
nee guida, le procedure standardizzate relative alla movi-
mentazione e registrazione in anagrafe degli animali d’af-
fezione quando questi vengono trasferiti da una regione 
all’altra. 

 5. Dall’attuazione del presente Accordo non devono 
derivare nuovi o maggiori oneri a carico della Þ nanza 
pubblica e le attività previste dal presente Accordo devo-
no essere realizzate con le risorse umane, strumentali e 
Þ nanziarie già previste dalla normativa vigente. 

 Roma, 24 gennaio 2013 

 Il Presidente: GNUDI 
 Il Segretario: SINISCALCHI   
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 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 

  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Importazione parallela del medicinale per uso umano «To-
bradex».    

      Estratto determinazione V&A IP N. 155 del 6 febbraio 2013  

 È autorizzata l’importazione parallela del medicinale TOBRADEX 

colirio en suspension 0,1% + 0,3% 1 ß . 5 ml dalla Spagna con numero 
di autorizzazione 61575 Codigo Nac. 670588.9 con le speciÞ cazioni di 
seguito indicate a condizione che siano valide ed efÞ caci al momento 
dell’entrata in vigore della presente Determinazione. 

 Importatore: Medifarm S.R.L., via Tiburtina 1166/1168, 00156 
- Roma; 

 Confezione: Tobradex “0,3% + 0,1% collirio, sospensione” ß acone 
contagocce 5 ml 

 Codice AIC: 042517019 (in base 10) 18KJJV (in base 32) 


